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| Uicive dai suor vasti confini quasi fossero 3 ludfe le locetita 

‘ale adi, per altendamenti estivi. L'alta volle dell'Isonzo, che culmona col 

meli Verga ( o03 Tricorno) il again colosse delle Giulie, non presenti alcuna 

do | ie, E; catena che forme lo spartiacque fra la Bozza affluente dé 

liver Tria 2 a Sora di Boh? 

3 campeggia i - non privato- pm grandi brigate comè proficalo elio 

em Friuli ed 

Vinia a tale genere di spot. che ha ropporli cont vila milefane. d'campo, 

eri È 
? 

mehe 
in Ital lia più che altro pe popolarizzare ed invodl (are lo ga 

iu > god 

lei: | l'opposto di quanto dovreblSessere cioò Frionlo di liber, scuole di 
loro 1 | SPS 
moda “Donomia, palestra di imiziofivo individuale. e di' adaltamento alle piu dibpers- 

h Circoslinze Fd imvero il costo del vilto e dell alloggio qrornalieo moltiplicata 

lone si 

Ido nel 

che ser 

PRE Mm Numero prestabilito d quer - generàbmenti l- mon € minore da 

TMantà uma persona dà vive molta economicamente spendere ebbe iu ali ong 

PO DI vifueco od in UN modesto altergo* kai pasti, Dar la maggior perle all'aper 

J È | è 

ali P 

ei ta paia sibi recati nel VACLI col' vantaggio che, la persona isolata O la piccole prio 

AN “ 

I noste 

dl amici di quite andloghi , legala da nESSUm obbligo € ds pa ab i 

mo fatt di alta e dovda subire, andrebbe deve le aggrada , si fermeredbe. di. 

a quando crede è potrebbe scegliere il campo celle sue escursioni meno 

f 
sede SB Tieoshy del logi di abituale domicilio, incominciando e no 
olgano / 

lado pi 

VD oc 

; Spese Ferroviarie. Col sistemo altuole vm genovese dovrò recsrs dl; 

‘“adonoli nelle Alpi Venete 0d mm brirestino cn Val d' Aoshà. E po naluital: 

che ne campeggi v grande stile sì spendo di più sa ovdi che l'rudi- 

alta val 

che dipl 

uz2 chi 

se (3 î SE n SOR 

Pendenz, indeviduale sta rudolta al MIMO , perche quando FI l'anno cedei 

è Na | È i à : nt mo ip I; A 

| <tr -- a dicon appetito, con relativo sirriza, cuoso 
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o cuceniere chesia e di quando iu quento 51 olfendono visitato cd dl 

Bh, non St può offrire meno cdi minestra, um piolto albondstte di' ca:rht 

Won contorna, Frutta. Formaggio ua caffe 7 Vin € naluralmenti pane senza 

limitazione, mentre uno ,che mangia CIÒ che porla nel sacco, ne hè 

d'avanzo di pane e di Una scatola malifare di carne imaFfist da acqui 

di sorgente e, dopo pochi minati di sosla , e pronto è nimehktorsi VLILI 

menfe in Cimmino. I] cido priwespale come forse sec gia delta, di im geo 

melto straniero che ia com la MwE, percorreva è piedi il tralto fa 

il Brennero è Roma, Sopporlàndo i peso dei ferri del mestiere e di tutto il rel 

arto, poiché Sl proponeva di bride nel Sica mestiere nella copilale per 

quolche mese, peso che sarò slalo di circa quarantò chilogrammi, MT 

focina di granturco mescolata a cè 020 ed a zucchero hegli mediante um 

macchi nelta a spirilo faceva cuocere nel lalte. Qhando gli appassionati di 

questo genere di sport sapravmo imilare. questi beldi , non offeminati steanidi 

potranno dirsi veramente ogguerriti alla vita del campo è della tenda , mt 

glio ‘ancora quando fossero in grado di porfare de sè le fende o, se in disilt 

to britota, valendosi di umianimale da somz preso a nolo. del quale  devrant 

anche abituarsi ad aver cura ed a fado pascolare ne periodi di' Fermele. 

Una londopeli con Chtinieri Camerieri, barbiere spaceto di' fi, calfe falee 

co è Simili ralfinalezzo dell crvilfà fra le irle gughe dele eccelse dolomili 

non costitiuiclte sa uo editi Arcadia portali nel campo del turisti 

olp ino. 

Cd ora vediamo ses puo vi'cavare quelche wiè di utile dal coma 

Qio di VA € numero necessariamente limetata dI pechi benestanti irrudani | 

ÎUy



e he 

se 

alto M 

il vel 

Der 

leve di 

e ume 

ti di 

tramidl 

220) 

desert 

lov ranti 

rmala. 

3 falee 

lolom.ili 

LYS A 

l'udant 

-14/- 

Guele 0agl si prelitca comunemente. e che non polra aver lunga vela, 
U 

porchè non si lrovers sempro - cessalo il perrodo di prova , di' propegan 

da € de novila'- chi e drsposto a dare d proprio ebolo € le proprie 

Presfazioni per pe co taggiare altri ad andare Pe) divertirsi ed a rinvi Orive 

î proprie forze. Parché sarebbe lo stesso che istituire prtvoa perchè. le per. 

Une Vadano E) passegaro, 9 sentir la musica, ad assrstere sd uno spetta coh 

cd Ò tm diverlimento qualsiasi. 

La lenda e effeltivamesde im'oltima Cosa per um accampamento prowisorio 

Momenfaneo, etfimero erelto dove pon esistono ripari slabili che scono fem. 

Rae” 
Rs 

'L prefenibil e mon sieno addrriltaro Daservibdi per la spo cizia loro + Ma sc ponga 
Monk che uma formente, um temporale violento, come quell» che imperversino 

Svdla Alpi anche nel colmo dell' estale. possono abbaltoce le tende ad è barseca 

ment; provvisori dell' accampamento , e [ils notevole di Anpialico 

har baltere. alquanto ideali di campeggistori che ne resterebbero disqusteti . Sad 

Mmonlegno vichiedons: solidi e robusti rifragi che possano rescskere, alle Forze 

Siuive più virlenti. de quei preggi pre b-maggror port dell'anno inapbl 
Ji Contigleri im isfante. |> solidità degli ospizi oh aspetto tozzo , feln',con picco, 

Linee, parte si porsi delle Api Occrdendli è Cenboli ed all'Orseevator 
Sudl'Etna. Per nudla adili sono shle a chi percorrendo la montagne e più 

Particolarm:mfe i verchi che conviene lransitiro anche nella caltiva slagio. 

po guelle costruzioni sint conmemovalive di carsitere rehigioso 

cioe le ovo grjentesche piodsfi su cert cime nel primo anne del Seo 

pur ricordare il Redentore. Per coloro che Fossero Sorpresi di nolle Quando 

MPEFVENIA la formento fu. queta P@ragge desolli Occorre forare UAN letto ed 



— [i 

um avugolo riporalo dal vento dove raperaror, accendere il fuoco rivinitalore, 

Isorugarsi, rcfocillaree è (Pea La croci 0 le assim polranno salvare 

ACI 

. : - | 
Spormiandole l'assedera mento . Umanamente perlondo Slamo partigiani dee rifugi. 

facciano solo dove sl Viandante | 
Croci, ‘amidi, capitoli: pilastri, cap pelle, chivsuole si 

Frova giò un mivdesto riparo, Le Croci di' erro erette sulle Cime più mm vista € 

le corone d'oro massiccio € di gemme, colle quali su Sono imcorougle limo: | 

; ( 

quod della Vergone Pre le queli il popolo nutre speciale devozione saran 

no costale moltissimo e st sono solennemente. incugurole coll'infervento di 

turbe di fedeli @Q di curiosi |, ma SA credo aregne per la loro stegolarilà 

ad allivare im sol foreshiero. Anzi per limore che la Corona ro asporiole dal 

Santuario si € credufe pr rÀ farne uma Sua eat Hi tile I 

vile & Con voti colorate da applicave culla slatuo della Vergine, evi | 

i Y 

2 

del Lago lagarore, la Quole benché non Sia um capol voro d'arle, per la sua | 

mole. singolare altrse visitatori Forestieri. Se invece oli queste voci, 

che sono la MESIAIIRE dell'arte e dell hidiB profica, e di questi lavori 

di oreticertà che nessuno può vedere, si Fosse rialtata qualcane chi * quelle | 

graziose chieste gotiche delle nostre Campagne È qualcuno degh ospizi | 

| » senti decorsi 0 dei castelli Feudlok:, quale maggiov sevviziosi sarebbe reso ! 

Proporvei porfanho che t grovane, che parlecipono al Campeggio su fe 

o anime mi uu Seraplice luguerii polra CONSWVATE quelche vila si nel 

È vera € Fmudi ben chiusa im vm forziere - Pazienza su fralfasse | 

della gigontesca slataa du San Carlo Borromeo pela Arona sulle sponde | 

; { 4 

+ 

nil | 

yio friulano , dedicassero anche uma sola Ova al giorni ad elevare uma af 

z(0ne solide in murata: 9 vesto I 3 H; ema mento che na la SA durata mer 
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“tà € ché stre utile È) quanti pa ereranno 0 S' lermerenno cu avverte 

el medesimo luogo Le queli cosfruziomi sa reblero speciolmente desidera. 

bl iu UrainIvaa delle selle 0 varchi che valva iu comunicazione level 

'Werne 0 le nostre. vollste con quelle della Zegliz o delle Sara poiche con- 

lnbuereblero 8 rendere meno precarie e di'sagovoli le comunicazioni . 

Meta sassi da far calce sabbia slegname ds costruzione lvovasi S abbon - 

danza piw o meno Vicino. Basta l'opera dit un buon operaio che rusegni’ € 

che dirigo la primitiva , semplice, costruzione, quando fra è partecipando new 

Vi Sta quoleuno che in avdecedenza bia lalto um po di' pratica nel far mus, 

drmare un coperto (che per semplici si può Coprire di' scandole) applicare 

‘mposte grossolane, meritandosi d titolo di capo-mastro onovavio della slle- 

Gra e laboriosa comitiva. Uno stanzone vasto, seconde il grado di laborcorth 

dUi piomieri della mordigna, sarebbe presto alto dovrebbe shidare le bufere ed 

I seo costrultori dovrebbero esserne superbi ed orgoglissi di' aver loscrah 

della loro vili di Campo un ricordo meno labde di qualche Fologralra . Col 

I lompo questo rozzo slanzone. se im opportuna località. potrebbe fraslormar. 

Diu um effellivo rifugro offrenk tutte le comodità richieste dsl viandante, 

G ricorda il sudiciame ed i Fastideosi inselti delle molghe di 

qualche decennio adelietro. la promircuilà con glianimeli che scuotendo ; 

Ampang cci non lasciavano dormire gh: affaltcati “alpini ole, il fumo ed il 

"dd del ricovero Quintino Seli a 1894 m. sorgente. alle fole del Menfi 
l duale non era che uma groltcoelia cheusa sul davanti da un muro. dove 

C@s3afa l'influenza del calove drurno e dr quelle del fuoco RI trulva 

Omperatir media propria di quella altezza cioù solo qualche grado sopra lo a 
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de! È in grado di dpprezze ri quando valga uma stanza pedità nella quale 

sù possa accendere um vel fuoco vistorafore è vi sta um giaciglio asciut 

lo sul quale Coricirsi. | 

Temporaneo soggiorno in cillà dei giova nelti della montagni I 

: 
; . 

Lavgomenti che s volgeremo iv questo capitolo È prima visla non CoY-o 

visponde pie namente al lèma generale di’ questo memoria . di vedri poi 

che esso non @ del hwlto fuori proposito e che sî collega Con quello 

Fraltto sotto il tetolo di “Velleggiatare Al pine. Nelle pubblicazioni luresti- 

che. segnalame wle in quelle del Turing che sono | emanazione di quei 

mulicty e e poliedriva ingegno moderno di LV. Beriaredh: (rapito pro 

prio lm questi g ‘ava /49 genna lo, al farismo ed all’Ihalia) ia col couseh 

Cc 

so di 300 mala associati — Senza di'slfinzioni politiche - costibisconom vero 

monumento alle bellezze d'Italea, sia svolti tatti è problemi altininti 

alrunsmo Di quello però che Bi acciagimo è portare non wi è lincnti 

mo Cehni. Le soul alpine in genera, la luristica nazionale. la Peo mon: | 

bus cl srives, le numerose istituzioni agrrcole si propongono oli 

i far provberore, progredire ; con oscere  vi'silare ed mare la monlagne 

lroppo Spesso, nei fempi decorsi abbandonata e dimenticata specialmonti | 

| dal critadino ma nono Vi & nessun ente che $i proponga la cosa {mvers 

OE far conoscere x chi vive pr mondig nè od iu campagna, spe ciùlmet | 

fear grovinelt, bb crlfa colle Sue industrie , col febbrile movimenti , colle cue | 

gigantesche AA e colle sua opere d'arte i Esistono valli‘ alpine pb 

BET Cmpre che, prima di: sFocrare in ama valle MIAsgiore o nei più 

+0, subiircono uma Strorrahuro che per lo piw , solo negli ultimi a mu, :
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ÎÙ rese praticabile mediante uma carrozzabile. Tali: sono le conche dr 

Chut. Crmelare, quella di Cosso ed Erto, di Frisaneo - Poffsbro, ch Barecs- 

Andreis dd Canale di S. Francesco , di Lusevera, di Sauris. legano di tuti 

Sa la val di Cuna ya tFheewte idro, che per esser pra abr'ia- 

la ed alquanto angusto, pe pre ancora non avra uma proprio arlenù 

Stradale In hul le queste valli, almeno fin al principio del secolo vivevano 

Vagazze lt; di [2-15 e pi anni che nun ‘eranv mai usciti dalla loro 

Valle nali3 e Se ne erem usciti lo dovevano alla circostanza della MERO (ma 

Pactit dal Vescovo nella grosse borgal: 0 capoluoso di antico distrelto se- 

lusty în pianura cd ‘n vallata con più dmpro orizzonte. Ora 0 mezzi 

' fi ‘asporto più rapidi în grazia delle strade carrozzabile il Vescovo st re- 

w anche ner paesi più apportati € quindi paria lale unica occasione per 

Soria dal luono nelivo , amche per um colo gere dimimuaò . {l sono 

ft balty in um lavoratore Fedla cinquantina , ben porfinte, evoluto, che Vive- 

Va în Uma grosta borgala a inquanto minati di' freno de Bologna, il ap 

dich rava di non esser mai sBho iu questa città soggrangendo CA sr, 

Per andare la cu vogliono denari! Auest” uGmMmO lia formato vm da 

Monea divma cità popolosa. Profabilmente sbichlo: nel propo patsca 

IPEg entire le osterie non polera concepire une visita alla città sento Meguen 

lare locande , Fvaltorne e bolkightrie molto ra arredo e molto più cane. 
j 

“Viche Chashe SA dicevano : Giardi 6 o non bisogna far Leono- 

mia, altrimenti È meglio restirsene 8 case propria <, siccome per lo più 

mon possedevano I MERLI: por viaggiare con para Le ia gala e spandendo 

A ‘ i, 4 hi LI È ‘ 

Uano per now usciva dal loro guscio pae ir ls n A he des ; polar 
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25 serso formata del mondo Q del prog*tmso, perte che non avevano 

mai perduto di' vista il proprio campanile? ESS 

, - .- - pl i FESSO le persone desh' strati sociali anche iwbercori appartenerdi ai popoli pa 
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i i ; . ‘. di 6 col: dell Lurvpa cenfrale vigono lendenze alffalto opposte ge il nai possi c 

le nel proprie paese e né paese sfeanveri per vedere e per apprendere .5pat 

So Vaggiono a predi spendendo poca , imparando la lragua ed osservando molto Pi; 

arno lesoro. Vaò de questi (v. pog- [L6) $i valeva nel Suo viaggio, dell''Esperanti | I 

ti CAL gh serviva per comprendere ls nostra gua e per Spresarsi alla megho, Der ( 

sti ù LI De Bi mendo nello stalle dei contadini trentini e v@neti le quali sono lenute pulite c i 

SIA E n I S: Servono di clanza di la voro durante il Poe, dveve Falto osservazioni sella vita $ 

= is 

del nostro popolo che non puo assolutamente Fare. chi viaggia ca freno diretto dt | 

Um grande cita all'altra. Quesk viaggialori pedestri d'olfre conline trovano | | 

volto strano che in Ital 1a , eppure nelle grandi coltà più evolute del soltor | 

Ivione 2 del centro finora escslano lo cali politi dove | quovani luresti post > 

no passare la nolte per pochi soldi. megari viposando sella peglia ed in mi. I 

a Di 2a hi cu uno stesso slanzone Da noc esistano gli asili nolfurni com letto molti | 

ih Du più cari, declenati ac senza felto ed at vagabondi ; parola che ha sranificato È: 

di'spreggialivo, mentre ci manca la parola e guiadi anche la consuedudine; 
U È I — i 

che ES Prima uma persona che girà il paese per diletto , per sta gd', per 

isiruzione sE voce asolica “f wrosta, non ha assunto cita dinamaa chalca na 

da wolti decenni, Per e. nel grande dizionario Blvoade del [909 full 
RE 

3: | 

Voce manca RL aliro più recente (ilal-Frane, del Gheotti] ha È forma oh fo 

| bi vesta. I | a 
5A i2ò 3 SIA où. ; s A HO Ai i 

si fai 2, HP Der ; ‘ . Pe è AO, | é | «Pa Ì 

‘i {| sg «S dosanigue hon $i imlende che 4 benefici del lurismo siena sum cli 



dl cmd vini sei a divi ct i Ly vt ui ronnie Perna 

, dna " SAL so siii E pas si PO0A me st 
va ne SR rp BR e E ti TIVI DIRI ire nine 1 RR Ei e II pene 2 Ati s ur nin 

si a 

rali , Cioe soltanto peri ciltadini € più particolarmente per i sol: obbrentr: 

f Segna precurere ogni Bedibzione perchè anche gli abitanti: della compogna, 

Snalamente Ponerulli € giovinelti di' ambo  SESSi, possano vecilare le cile 

© Fermarvisi alcuni giorni specialmente nell'inverno in cui la Campagna | presen. 

È MENO altraltive ed ha meno bisogno di braccia e la cillì è nella Sua più feb. 

brile oltiato. Valers dev conladini sollanto quando gi ha bisogno del loro Sangue 

per lar guerra È indegno adipe. La visi sistematica solfo buone, amovevoli 

od tulelligenti quale, della ciltà nelle sue molteptici forme di altivil* commerciale, 

Iadustrialo è Culturale. da perle di' qrovanelti della mondagna è altrettanto ate allo 

Spimifo ed all'intell'senzo quanto per la soluto eperlo Svago dei ciltadini il foggiornare 

Lt. cevte lempo sl mare, in montagna, O semplicemente n campagna . P CE: R- 

der possibile il S0ggiomo der cola dinelli in citta durante la slagrone rulida OCcoY- 

re um pochino di maggior eganidizzione che per favorire sk sogerorno eshivo 

. de ciltadini n campagne, per Pi quali, pe strelto rgoYE, dale lo clemenza della 

Bacione, potrebl basfare uma semplice tenda è siralunque fienile dove riposare, 

etico cr si può pensare che i poveri confadieli: venendo iu ciÙtà possano 

Cercare costoto elloggio fu um albergo e lanto meno nei poco puliti lett: degli affi 

Semere che sorgono nei è quartier più luridi'! delle città. Ne è di imdginare che 

Una ci ,per quanto ricca e di larghe vedule senza aver iu visia una possibile 

Re brociti 2 Favore dei suoi piccoli cilfadim, pensi ad ‘allestire olloggi gratuiti 

Per | confadineli - Eppure dl rimedio 0 la soluzione è facile mediante l'iderventi 

delle autorità come disposte soltanto a Secondare ed 38 favorire movimenti lascino 

 danel'insacativa ai grovona stessi Animali da qualcuno che si Facesse apostolo delli 

de, basti, che € qrovanchi cia dim prepara ssero tm conveniente quarivere 
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le dei Funghi. Insomma | fabbricati adeltabdi att essere lragformati in camevote: 

“| Sk To 

pulito por i comladinell;’ che Vengona per Visitare monumenti Fabbriche 5 I 

musei - ne verrebte da 5 che gli abitanti de campagna dovrebfero preparare un 

quarttere analogo per cnvilire è clfadini nello buona Slagrone . Resterebbe solo da 

pigliare l'inesiativà per po o dai cittadina: 0 dai Campagnoli , poichè la vesfiiu- 

zione dell'uavito dovrebbe necessariamente avvenive Tavkhi ‘nelle città" che ve 

Compagna 0 ne viaggi su lrovano locali sllandowati por essere mcompleti vd 

fu via di deperimento 0 pachi di locale che non sono udil'z>>te 0 chel polveblero 

Facilmente sgombrare, | quali sono ficdmicite “a dltobli a loris Vas dai 

limporanea per chi non ha molte esigenza oltre ls pulizia ed il riparo delle 

initmperie. Nelle città abbondano: granai di grandi Fabbercati Facclmente sqomabrobli 3 

dalle Lanbrusaghe alle quel daranno ncelto parti abfandonah di caserme è di’ (vedli | 

de propricdà dello clato del comune. 0 delle istituzioni religiose o pie. a Palmanova (mè I 

e caserme, focali vasti di corpi di quardia delle porte, casemalte; è Gradisca iocali gnnd | 

$i alle porle cilfodine. amtichi tic di' quardre dazcarre soppresse, forri', RE stelle, Fabba | 

che PES li Campagna ve spesso nec loghi i più pittoreschi: casfehe, I parozzai ( Pile: dI 

nio) vil Simoni devastate dalla querra e non più reslaurote, Fabbriche de cui yeslino 

im prede le mura, lrincee. iu comundo tra le quali quelle Vastieseme: coltarrance 

9 defesa delle linea del Togliamente capaci di ospilire um cute ro bolliglione 

che Speriamo nou si Seno destralte ; forza du denamite porche loshe 0 tarde 

polrarmo serviva per varle cantine soccal od almeno per la colkhvaz ione artikia- 

n (ucomtrano OVimque nelle citta s nei vilaggi «cd anche in a per i CImpegna (ex 

Cano di'aviazione di less) ed in montana (ricoveri prorvisoni di querrà Sema 

| dai ha di' campagna TRUE quali se chiede lle e eg: 1 È 

Lf rullo ). P adosie mento per | 

ne



krag- 

- ei Lo 

d Pi a n - I © . . 

x «pate va SMI di lello 
Pe) - n 

I e e i — III citer cr men) mor Pra 

Deco rar e -— + mv ii 

ge so ont n: - 9 FOO è pa n 

Scie spritz, agro side A Boi Mi ROME E MITE E I pe 

- P3- I 
i Ì * | Ù L 0 LI 

Vitanio riparo dagli aquazzoni € dalle correnti d'aria, porche davons 

sinlare coltanto nella buona slagione , richiedk ben poca mano d'opera, | locali 

cdie cilià possono tutto al più abbisognare chiusare di' ‘ qualche porta e finestra me- 

Cmposte Se:mma rie di = i 

cronto muralura Qualche Fine shra (7 porla - imbiancalura ed impianto di qualche 

lanepada per illumunozione curante le serote lumghe . di' frolla di provvedere 

dl giaceglio Brando paglteieci e cuscini sono presto fallo da giovonelti di ambo 

Ì Sessi che se specialirsassero um pochino nei la vovi grossolani di’ lalegname, 

di lippezz cere e di cucito . Coperte su possono meltere assieme molto econo 

Mici mente cucendo sopra uma tela dl'imballagsti lesa soprà um felo ro uno 

tlrato uniforme di tagli de stoffe di lona vecchi veshh d ogni sora e 

ricoprendo cl tulto avdue lati cu un fessub adalto, Coi. ri lagli di tessuti 

Un come e di limo si possono fire analoghe coperte leggere per rl soggtor. 

no 

Vedere ei mezze dr lrasporto. Ma il PRESBERI nell'es ble sp ccialmente, P pedi; 

n Foto apiedi Fer ilerbo non dovrebbe esserci, almeno in teorta, alcuna 
Prroccupazione, porche um presti si nulre pressapoco della stessa quanti - 

A di cibo stia ln lamigli OS rechi cu Carovana (vu cità od n monla - 

Ina. Quali quartieri , che dicci um pò alla volla sskituersi in qua 

D 

COmune, potrebbero a vere anche uma appli CAZIONE furislica per n) richiamo 

ce Foreskreni o Srieno questi siranceri © semplicemente d'altra regione d 'Ilalia 

0 i ; 2 i. 

nel Sewiso che mentre sarebbero riservati ai noslri grovani nell'inverno 

d n citi dal luglio al seltembve se ne Campagne, iv ulti gh alfri mesi ,0% 

Ser ire e dell'ano polrebbon affllarsi per modico prezzo a carovane 
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jronco indeperibil relo- Carnico. | | lo, 

fr il: olfre il diritto di due seltimane di’ movdigna o di contnaa ni se crlladivi, I si 

| vii i od altreftiato di (noci ba mento Se contadina od alpig tondi , ed inolire di tei int 

| mare hm caprlale, perche gl oggetti che Faranno colle na mandi € couse- | dala 

LI $ ii <> parrenno all istituzione dureren molf ann. € Quadi conlerer rar loro il diritto | di 

Ut ono =" di vacanza 
ii di usufruire dell'alloggio, per pareccha anni o la possibilità di’ cedere ed N: 

ì È alta , verso compenso lale personale dinlta. Caorcersil che le carovane fossero I Cal 

\ he: i | Orpanizzale milifarmente è che gli stesa’ gro anch. per lurno , provedessero I di; 

tb. | 3 ella la pulizio cd alla preparazione delle nignde  Sipnliano ini buona vola I chi 

| col fato che di disciplina dl organizzazione e di iniziative singolori ed | str 

si i (nnovelaici sieno Capaci soltanto 3 popoli nun latini. bdo che ivo | i, 

bh i For meamo laneio di Conginuzione fra lalmi e non latini: ? fieno ;odeschi | Q 

i che Slavi, € p'isliù mo it baita dalle Ire razze rinnesloto sul rustico e vigorosi sh 

i Jona possibili queste obbcezcene [° Col condurre quovanelti montanari I n 

| 4 | Di 7 Campagnoli Iv culta‘ Sta pur di Porseggio ; su alle lteve bero all 'inurlomene | a 

fo € quia di a hsciar la SERIA privè di bra cera. Sr risponde Che | À 

SE iS | il mettere collo slesso provvedimento anche tutti è qtovanelti crlfadiva sià 4 Ci 

DIE scolari P, chadenti che apprendisti di' mestieri ,uenon il ‘ soli nechi*» im condi: | sli 

il Z2t{ One di' provare € di quelòre la va di compagne polrebbe olelarne altrefgn | dì 

i k d diventare SE la vovalori der Campi Ò dirigenti di aziende agricole p vii ho 

sto che meschina cd rrccotala. imbraltacarte che sriasch sd essere assunti s tig 
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la vita d ponesse, od Ta, “destivà la sFlace, alle spolk del per coninbuente, 

de questa limore Fosse qiuabiticoto sa fav uma specie di scuola di inurba merta- 

sn dovrebbe <a magi ol motivo. à ccu Sere la vela malilare che si svolge pee anni 

ialen' e Quasi esclusivanene nello grandi culla. Imblti e sudubilto che qualche sol - 

$i ce ST i 
dio Frovers occasione de lar conoscenze sw ciltà, talora di conliar malrimonto è 

ri ltò A. ‘ i i ‘ 
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Calment e civilmente da esercitare fascino ed allrazione Jale che volta la pene 

vero " A E i 1 ic 

discendere delle monlegne pr vedervi um mondo del fatto AUOVO P € al SH; pori 

T.] 
chi VIVE {unu questi luoghi ndgu d condon nalo Po, vedere soltanto case e qualche 

shin du erelo, sreché - Senda lo necessb' assolula di uscirne pr IA um po' 

° conlalto con natura. che. alta menti gle è preclusa. Rispondo che Fra Udine 

sohi ti 32 n f° è pr vi E ' to £ ? 

îilman fra Gorizia e davuris, Pra Pordenone e Resta vie ablostanzo dir 
Li x 

oro x > : = : fi. 

sl de ambiente fisico è sociale perche velga la pena di questo Scambio 

'Omporaneo di dimora. Ma Ve ne gia abbastanza anche fra Rixololo € Latisana, 

n, l | : 

Ta Barcis e Marano, iva utero Cl Polmanow perchè St possa godere del 

LAN 
ni = 

3 Mulimento parseggero nella stagione più propizia ET luoghi ru cu ci JI ECO. 

"pro pont di Pilmanovo menta ricordare che olforno alle monumentali 
và 

19) fi de: w x L 
Ma cricce Ca femoilé dI prove olelle bombe. pr bimdine. d'alta fempi. Vitae 

ole Ud Serme , presso le fosse e Sud bastiow' dh quella fSorica fortezza che 

f# ; 1) 24 RUE RAI 
Z (31 r, - 

ci SE 

22 IYrebve poludo gerure è qualche cosa anche nell'ultima occasione se {È | 

ufo. he = ID, 

loage slola armola < se ( difensori avessero avulo la fede ed il coraggio i 

ro Cosi RE 
ti * ù > tia? -* Sia ‘ i * Pisa s 3 nd * y «i î Kr | 4 4 we assedal de Csspo e dei soldati del Goncrsle Luceta pel 1949 i dts ei



| no prefivo e occ‘wnalo ca molti luoshi da erbacce colestant sa quaso da 

Non dare nelbam Fralto, Nou potrebbero queste zone esser coltivata È) fratel: 
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la Compagna, lo Svago, lvstb di questi monumerdbli costuzioni quer resche che 

iu alta lemani così luivano ima delle moravizhie dell’ Europe avrebbero a despost ; r 

t È 
Zone anche l'uva e l frulta piombi € coltivate dei loro grovani co rregriai 

i 4 | 1 sa Meume citt alcane , dopo la terrible Gquerre, sono andate, a gara. per accogliert Ì 

i i bambina denuteiti dell'Austria allo Scopo di' provare col falto che al di Sopra delle | 

ii mischia crudele fiorisce ln solidarietà Fra i popoli. orbene le ciltà e le cittadine del | 

F, fidi non potrebbero accogliere i conladinelli è gli olpigiani che obbirognano di I 

ndrimento imtelleltuale, certe di: aver in ricambro ; per î loro piccoli cilfadivi, I 

Tala ‘salute ed aria libera dei campi e delle hlp:? 

e
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iI 3 Î 3 Per gli amanli delle bellezze noliarali che si accentibno » parficda | 

modo h dove la monolana piondgse e volta da acerdenlalità del fevreno abbiamo le | 

1 
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inslperabili Dolemk . n ghiseciai il desolata peesaggio carsico, le rotte fenebrose. Je forré 
e 3 L LI 9 | 

Si i è gole anquate e profonde nei meandri delle quali. pumortsgiano spumosi torrenti. i 
e Sia J U I €69 è 

boschi di coni Fere a lulte le altitudimi iucomiaciaudo dalla pinele che Aerge lung® | 

il cordone litzrole com relative dune. che cosktuisce l'estremo lembo di quella ramod 

> È il deli canlala dal divino poelà s cingente fulto il solfa adrietico, per licia 

pi È macchie di pio pa ugha e di rododerdri che ammoantino ile chine alpestri non 

f 

; 
} dirupate DA al limite delle nevi persistenti st pievali laghelfi alpini incò stonati 
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come 2affini 0 smeraldo fra le rupe grigoe, quello più eskso di' Cavozzo che 

conserva fultera la suo originale nthord selvagge e romila . le lagune sferninste 

che hammo ancora dl loro aspetto originole now turbato della presenza di una 

qron nto que alle di Venezia dove il loro primitivo sembianta È sbto concellofo. 

È Solo da deplerarsi che: Mirano colli demeltizoniò. ME iii i Mrs 

perduto il caraltere di forkeleato sorgente dalle acque > che conservava ancora negli 

lt EROS dello scorso secolo e che Mapa aver veduto nol crepuscolo (uluo- 

colo quando Ss: profilave nero , colla Sagoma ‘quasi di pia corazzati, che avranro 

sin le fortezre venezione Sparse nell' Adristico vali l' Egea; < po le slermina- 

Ie praterie magre a’ quasa de sheppe nelle quali Mancano valo , bibi a i ai 

l per co: papi I quadre gli amplissimi greli biancheggianti dei frasatila 

h di cur non si hanno esempi in altri Iicoghe ‘della paniolà; 1 coniò di detizrona 

inpontal dei Rivoli Bianche di Tolmezzo e di Uspedalelto ; i ferrazzi in serie desradant: 

' coll a gradini che altestino lipera di antichi coltivatori ; la zona esttte delle 
ritaltive che di luazo Ù Frumer: di lio veneto - € Singplarmento È MA savegabili 

Fi dalla sorgonte. ab vivai» limavo— che segnano i confini della regione Friulana 

dl occidente ed orink. e tute altre curcositi notroli sulle quali: sorvoliame. 
Ter lo studioso della 3 geografia antropici que albeamo - n punti di raterferenza dei 

Veneti cor ladini e com gi slovene, dei tedeschi con gli slavi, dei ladini con 
L | a leges chi e sloveni . S; ha poi sl fenomeno delle Cà St lraguastiche di Sappada 

“duris e ‘limou; della serbo- croata di Resia ; delle paleovendi di Grado , Maran 
sd, Pi 2 
I anche di’ Caorle e. InSonima il forestiero che visilasse anche Soltanto de 

jran Corsa il Feruli x non vimpiancerebbe suo femapo ma speciolmente î nostn cons 

lervane;. prrpag dl vs carsi altrove a perire ll denaro sudito Fra noi ,Incomin- 
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cino dal visitare è dal gquelare le bellezze della propria palnià ,e sollent, 

quando queste sono loro diventolte lamigliari si allontano per oi i Pi, 

isiruntone. di salute 0 di' svago da questo suolo previlesiaha dove possmgodere 

E” veramente Sovrani. 

orre, gole, serre 0 strelte. 

Î lumi ed i forrenti in cerl lvalti hanmo scavato il lovo lelto per uma profos- 

dia di decine di melvi nell riccio calcarea ha lalchè scorrono oggi” 

al Fondo di Fessure tanto strelte che all'orlo esteriore quasi Sì foccIno le 

due labbra della Fenditura | Lumgo l'orlo pensi di' questo sl pe lo pia 

Crescono rigogliosi abit: che mmoroeciano i‘ rami C0w quelli abbavbicali 

Stl:margene opposte. Nel pumto più shrelto di queste Forre son sh gola 

Gi î ponti che. con un semplice arco, congiungono le due sponde @ 

danno 9 paosageto un a spelto estremamente piltoresco quando si seppia Ire | 

Varo, it miglior punto di vista per obliseciare la scena. L'acque va Scorre al 

3 fondo sa una discreda penombr Ora Sucsurrante Framqualla 7 candida ghesechi | 

piu Spesso saltando e precip.'ando da Conca a Conca in uma Succersione Ade 

cascolelle. rapide e gorgha con erosione delle roccia è forma di vasche lon- 

deggianiti con le pareti levisatissime, Blora delerminando cavi che partecipano | 
SÙ ; | 

delle marnuiite de giganti Percorrere tali Forre nelle ore più calde delle 

gionole E shve, lmao um comodo: $ entiero Pe) pochi meli sul pelo dell'acqua, 

mentre la corrente delermina uns: venticello relriserante ed il sole , che dr fuo- i ] : 

Yi derdeggia cocente, laggiù NOM dIrriva mai e la luce Vi penetra Frltesta 
" U È 

f 

alfraverso ma trovo di’ Foglie che ;iluminate dal cole. Affsuimino 1a colore 

smeraldo colle sfuniatave più svariate dal vende s giallo, è stmelrcemiate delie 

Peg Sia


